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Inter, Moratti
«Simoni resterà
un altro anno»
GigiSimoni allenerà l’Inter
anche ilprossimoanno. Lo ha
confermato ieri ad Appiano
Gentile ilpresidente nerazzurro,
Massimo Moratti, che si è recato
alla «Pinetina» perassistere alla
partitella disputata dallaprima
squadra contro i giovanidella
Primavera (5-0). «Non credo ci
sarà alcunproblemaper il
rinnovodel contrattodi Simoni -
ha detto Moratti rispondendo
alle domande dei giornalisti -
Almeno per unaltro anno
dovrebbe allenare ancora
l’Inter».Moratti èquindi tornato
brevemente sul caso Ronaldo.
«Tanto rumore pernulla», ha
commentato.

Il portiere della Roma
Konsel si sveglia
e si trova un ladro in casa
Brusco risveglio alle 6 di ieri mattinaper il portiere
della Roma, l’austriaco Michael Konsel. Quando ha
aperto gliocchi, ha trovato uno sconosciuto che,
bottino in spalla, passeggiava nella sua camera da
letto. L’austriaco si è trovato faccia a facciacon un
ladro, alprimo piano della sua abitazionenei pressi
del centro sportivo«F. Bernardini», aTrigoria.
Dopo qualche istante di reciproco stupore, il ladro
si èdatoalla fuga. Al pianoterra, tra le altrecose,
avevarubato documenti (anche il permesso di
soggiorno), carte di credito, assegni e una piccola
somma di denaro. Ieri, acausa dello choc, Konsel
hapreferito allenarsi a parte.

Gigante notturno
Per la Compagnoni
cala subito il buio
Il primo gigante femminile notturno nella storia
dellaCoppa delmondo (e l’ultimo primadelle
Olimpiadi di Nagano) non ha portato fortuna alla
Compagnoni. Ad Are (Svezia) l’azzurra scesacon il
pettorale numerocinque è rimasta ingaraper il
breve spazio di tre porte. Sulla quarta Deborah si è
inclinata troppo ed ha finito per perdere
l’equilibrio. La vittoria èandata alla tedesca
Martina Ertl cheha preceduto la svizzera Sonja Nef
e la svedeseAna Ottsson. Migliore delle italianeè
stata Karen Putzer, 13a, mentre Isolde Kostner, che
aveva chiuso la prima manche con il nono tempo,
si è piazzata al 14o posto.

Test-Mondiali: 3-0 alla Slovacchia. Entra l’interista ed è la svolta. In gol Ravanelli, Del Piero e Di Matteo

Moriero «crea» l’Italia
e Di Biagio la conserva

L’ANALISI

Nella testa di Cesarone
c’è anche una staffetta

a centrocampo
STEFANO BOLDRINI

DALL’INVIATO

CATANIA. Maldini ha parlato di
prove tecniche, Di Biagio di buon
allenamento: questo per dire che il
3-0 dell’Italia sulla Slovacchia è un
risultato buono, ma anche obbliga-
to, fare di peggio era francamente
difficile. L’Italia ha giocato due par-
tite inuna,unprimotempocontre-
dici tiri che non hanno mai impau-
rito Vencel, una ripresa con la metà
delle conclusioni in porta e tre gol.
La Slovacchia è stata sempre la stes-
sa, cioè povera cosa. Un avversario
davveroscarso,maforseègiustoco-
sì, inutile di questi tempi farsi del
maleconavversaripiùconsistenti.

Tre esordienti, uno a tempo pie-
no(DiBiagio),dueascartamentori-
dotto (Moriero e Cois). Poi un ritor-
no (Torricelli), un ripescaggio
(Chiesa), un mezzo debutto (Inza-
ghi). Nel primo test pre-mondiale
abbiamo visto la meno maldiniana
tra lenazionalioffertedalctneisuoi
tredici mesi di lavoro (tutto comin-
ciò a Palermo il 22 gennaio 1997,
Italia-Irlanda del Nord 2-0): per gi-
randola diuomini (sedici) epermo-
dulodigioco(provatoconunacerta
insistenza il 4-4-2). Nel primo tem-
po l’Italia è stata burrosa. Ha attac-
cato e tirato, ma con scarsa convin-
zione. Molta lentezza, soprattutto,
da addebitare in parte alla scarsa
ispirazionedialcuniuomini impor-
tanti (Di Livio, Dino Baggio e Del
Piero), inpartealfattochelaSlovac-
chia ha alzato la diga e l’Italia ha
commesso l’errore di martellare gli
avversari nella zona centrale. Così,
molti cross nel mucchio - una pac-
chia per gli allampanati difensori
avversari - e moltissimi tiri da venti
metri, in cui si è esibito con una cer-
ta frequenza il romanista Di Biagio,
stimolatodaldebutto.

Nella ripresa, l’ingresso di Morie-
ro ha sconvolto il copione. L’interi-
sta non ha fatto mirabilie, si vede
che, come tutti gli interisti, non sta
attraversando un momento di luna
buona,peròsonostatisufficientiun
paiodiallunghiallasuamanieraper
mandare in tilt la difesa slovacca. Il
nuovo calcio offerto da Moriero ha
ribaditol’importanzadell’uomoca-

pace di saltare l’avversario. Parlare
di BrunoConti odiCausioèprema-
turo o forse blasfemo, ma in un’Ita-
lia così compassata e prevedibile la
formuladell’esternotuttofantasiae
movimento aggiunge qualcosa che
puòfarebeneallaNazionale.Morie-
ro da questo punto di vista offre di
più rispetto a DiLivio. Lo juventino
è più uomo da difesa e da tic toc, al-
meno fino a quando non avrà lo
sprintdeibeitempi.

Scenario suggestivo, il grande pa-
dre Etna con la barba bianca (neve
da 1500 metri in su) a divertirsi con
la prima partita della Nazionale su
questi schermi.Seratadisentimenti
buoni, con il pubblico a intonare
l’innodiMameliepochissimiinsul-
ti (dedicati alla città di Palermo).
Numero ad effetto quello di tre
acrobati inglesi, tre ragazzeappesea
similmongolfiere che prima hanno
sorvolato il «Cibali» e poi hanno of-
ferto, tra i due tempi, un repertorio
di raffinata acrobazia. Lospettacolo
ha ravvivato un primo temponoio-
so.Velleitari i tanti tiri inportadegli
azzurri: all’7‘ Del Piero, all’8’, 14’,
22’,25’,27‘esibizionebalisticadiDi
Biagio, al 9‘ Dino Baggio, al 30’e al
39’ancora Del Piero. Vencel non si
sporcamailadivisa,mastapercom-
binare un bel guaio al 21‘ su tiro-
cross di Ravanelli,pallonealtissimo
che nelle mani del portiere dello
Strasburgo diventa una saponetta e
viene bloccato a pochi centimetri

dallalineadiporta.
Moriero in campo nella ripresa e

Italia che in meno di dieci minuti
chiude i conti. Archiviata un’occa-
sione mancata da Del Piero al 2‘ su
cross di Ravanelli, al 3’il primo gol.
AffondocentralediMoriero, tirore-
spinto da Vencel, girata sporca di
Ravanelli:1-0.All’8‘DiBiagiocolpi-
sce il palo con una legnata da venti
metri, al 9‘ Del Piero non può fare a
meno di infilare Vencel dopo un
dialogo tra sordi tra lo stesso portie-
re slovacco e Timko. Il retropassag-
gio del difensore dello Slovan Brati-
slavadiventaunassistperDelPiero:
appoggio di piatto destro, 2-0, ma
pocagloriaperDelPiero,ungolcosì
è un regalo. Pubblico in festa e Italia
che dopo dieci minuti concede, be-
nevola, il tris. Azione molto elabo-
rata: cross di Moriero, capocciata di
Ravanelli, respinta diVencel, tenta-
tivo acrobatico di Del Piero, tiro po-
tente di Di Matteo, 3-0, a questo
puntosipuòancheandareacasa.

Glislovacchisonounapena,però
al 27‘ hanno un sussulto, la dignità
non è un optional. Luhovy dribbla
Costacurta e cerca l’angolino, Pe-
ruzzièAngelodinomeedifattoere-
spinge. Partita finita, solo Chiesa e
Inzaghi cercano di tenerla in vita,
ma la voglia di strafare non è amica
della lucidità. Il 3-0 basta e avanza,
altrigolpotevanoubriacarel’Italia.

S. B.

ITALIA SLOVACCHIA 3-0
ITALIA: Peruzzi, Ferrara, Maldini (16’ st Torricelli), Dino Baggio
(10’ st Cois), Nesta, Costacurta, Di Livio (1 st Moriero), Di Bia-
gio, Di Matteo, Del Piero (27’ st Chiesa), Ravanelli (21’ st Inza-
ghi)
(12 Buffon, 14 Sartor, 16 Albertini)
SLOVACCHIA: Vencel, Kozak (37’ st Dzurik), Spilar, Karhan,
Timko, Tittel, Balis (24’ st Sovic), Kozlej (7’ st Ujlaky), Jancula (7’
st Luhovy), Dubovsky, Moravcik (24’ st Zvara)
(12 Seman, 17 Pinte)
ARBITRO: Agius (Malta)
RETI: nel st 4’ Ravanelli, 8’ Del Piero, 19’ Di Matteo
NOTE: angoli: 4-1 per la Slovacchia. Serata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori: 26.919 per un incasso 681.970.000 lire. Am-
monito Karhan per gioco scorretto.

T RE TEMI da affrontare dopo
l’amichevole Italia-Slovac-
chia:unavolta tanto,unagara

senza punti in palio e senza storia è
servita a qualcosa. Il primo riguarda
Luigi Di Biagio. Il centrocampista
della Roma esce da questa partita
con la mezza promessa di una ma-
glia da titolare. Non poteva chiede-
re di più. Maldini vuole vederlo in
coppia con Albertini. I duepossono
garantire un asse centrale più dina-
mico rispettoa quellocomposto da
Albertini-Di Matteo. Di Biagio è
bravo a fare il pressing: tanti anni di
scuola zemaniana non sono finiti
nel vuoto. Ma il romanista è abile
anchenei lanci lunghi,chepossono
diventare fondamentali in una
squadrachedeveripartire in fretta.I
«tagli» di Di Biagio cercano spesso
gli esterni e questo potrebbe fare la
fortuna di un Moriero, ovvero di un
giocatorechedeveaffondare icolpi
sfruttandofantasiaevelocità.

Qui arriviamo al secondo tema:
l’esterno. Maldini cerca un erede di
Bruno Contio Donadoni. È un ritor-
no ad antiche formule, cheperònel
calcio compassato ed estrema-
mente cerebrale di oggi potrebbe
rivelarsi digrandeutilità.Nelgirone
di qualificazione l’Italia affronterà
tre squadre di minor spessore (nel-
l’ordine,Cile, Camerun eAustria) e,
africani a parte, è prevedibile che
dovrà fare i conti conavversarimol-
tocoperti.Lapresenzadiunguasta-
tore come Moriero potrebbe rive-
larsi decisiva. L’interista sarà per
questomotivounodegliuominipiù
seguiti dal ct da febbraio a maggio.

C’è un po‘ di apprensione per le
condizioni fisiche non brillanti del-
l’Inter eper un finaledicampionato
che si annuncia caldo. Moriero,
inoltre, non ha il fisico del super-
man, ma il ct non ha alternative.
Quella emersa alla vigilia di Italia-
Slovacchia, Bachini dell’Udinese, è
decisamente debole. Proponibile,
aquestopunto,una formulastaffet-
taper ilmondiale:Moriero-DiLivio.
L’interista per aprire le partite, lo ju-
ventino per chiuderle nel migliore
deimodi.Èancheunmodopercen-
tellinare le forze di giocatori non
dotatidigrande fisicoechepotreb-
bero patire l’usura di una stagione
logorante.

Terzo tema: l’attaccoa trepunte.
È la formula consigliata da Ravanelli
e conoscendo il ctapparedidifficile
applicazione. Peròvale lapenapro-
varci, perché mai come in questo
periodo storico l’Italia ha avuto una
tale offerta di ottimi attaccanti: Vie-
ri, Casiraghi, Ravanelli, Inzaghi,
Montella, Del Piero, Chiesa, Totti.
Otto punte di valore, comprensibi-
le il disagio del ct che dovrà lasciar-
neacasaalmenotre.

Post scriptum: non dimenticare
Zola. È un giocatore che va recupe-
rato. Gullit sta rivelandosi nel Chel-
sea un pessimo gestore di talenti:
prima ha annichilito Vialli, ora sta
demolendo il sardo. Giusto fargli ti-
rare il fiato, doveroso aiutarlo a ri-
trovare la strada maestra. Se Gullit
non è capace, intervenga Maldini.
Basta poco, in fondo. Solo un po‘ di
riconoscenza.Se l’ItaliaèinFrancia,
deveringraziareancheZola.

Luigi Di Biagio, ottimo il suo esordio in azzurro Sambucetti/Ap

LE PAGELLE

La difesa è d’acciaio
Di Livio e Ravanelli
incerti, troppo nervosi
Peruzzi 6: una sola parata, ma evita all’Italia di incassare un gol.
Ferrara 6,5: il migliore dei difensori. Nel primo tempo caramelloso degli

azzurri cerca persino di svegliare la squadra.
Maldini 6: partita da ragioniere. Esce per un problemino muscolare. Dal

17‘ st Torricelli sv.
D. Baggio 5,5: fiacco, impreciso. Dal 10‘ st Cois 6: disinvolto.
Nesta 6,5: impeccabile.
Costacurta 6: ormai in Nazionale recita da libero vecchia maniera. Un

paio di buoni recuperi, ma si fa anche saltare come un pivellino nel-
l’unica azione vera degli slovacchi.

Di Livio 5: non è al massimo della forma, si sapeva. Dal 1‘ st Moriero 7:
entra e l’Italia decolla. Tira e Ravanelli va in gol. Crossa e Di Matteo
firma il tris. Promosso.

Di Biagio 7: nel primo tempo è il migliore (pur esagerando talvolta con
i tiri in porta), nella ripresa l’adrenalina del debutto diminuisce e di-
venta più riflessivo. Colpisce anche un palo. Promosso.

Di Matteo 6: chiamatelo mister moviola, corre a due cilindri. Esegue il
compitino e realizza il secondo gol in azzurro.

Del Piero 5,5: serata storta, ma premuroso arriva Timko che con una
fesseria lo riabilita: il talentino firma il settimo gol in Nazionale, il
più facile. Dal 26‘ s.t. Chiesa sv.

Ravanelli 5,5: pennellone bianco è lento, talvolta nervosetto, spesso li-
tigioso (con l’arbitro). Dopo un primo tempo da cestinare, una fetta
di ripresa più decente. Prima confeziona un bel cross per Del Piero,
poi, in girata, segna. Collabora alla costruzione del terzo gol. Dal 21‘
st Inzaghi sv: cerca il gol, ma non lo trova. [S.B.]

Il ct azzurro elogia Di Biagio che ora insidia Di Matteo e «rimprovera» Moriero

Maldini: «Si può dare di più»
Nel match inaugurale Spagna battuta 1-0

Mondiali, lo Stade de France
vince la sua prima partita BARI 2 60 43 12 64

CAGLIARI 48 73 25 33 7

FIRENZE 63 57 67 45 34

GENOVA 32 14 50 9 75

MILANO 51 77 5 38 49

NAPOLI 79 71 49 21 76

PALERMO 3 77 39 10 51

R O M A 49 81 74 38 84

TORINO 56 8 63 3 18

VENEZIA 51 43 55 53 46

BARI 2
FIRENZE 63
MILANO 51
NAPOLI 79
PALERMO 3
ROMA 49

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 43

QUOTE
Nessun «6»
al «5» L. 267.212.500
ai «4» L. 1.352.900
ai «3» L. 31.400

JACKPOT 5.262.443.286

COLONNA VINCENTE

DALL’INVIATO

CATANIA. C’è statoqualcosadibuo-
no per Cesare Maldini in questo pri-
mo test pre-mondiale: si chiama Lui-
gi Di Biagio. Il centrocampista della
Roma,esordiente, è statopromossoa
pieni voti dal ct. Anche Moriero ha
superato l’esame, ma il tecnico della
Nazionale pretende qualcosa di più
dal giocatore dell’Inter. Parole inco-
raggiantiperAlessandroCois,chefra
i tre è quello che ha giocato di meno.
È una serata che distende i nervi del
ct, ma anche il presidente federale
Nizzola sorride: Cataniaglihastretto
lamano.

«Di Biagio è andato bene. Un bel-
l’esordiodavvero,meritoanchedella
squadra che lo ha aiutato». Maldini
ha l’aria di uno che ha un problema
inmeno:ilcentrocampodellaNazio-
nale è il reparto che richiedemaggior
lavoro,ma il romanistavaconsidera-
to con un piede nell’aereo che porte-
rà l’Italia in Francia. Potrebbe diven-
tare addirittura titolare? Maldini in-
coraggia le speranze del giocatore:

«Haunbuonlancio lungoecoprebe-
ne la difesa.Potreiprovarlo incoppia
con Albertini. Demetrio, del resto,
nel Milan si alterna con Boban». Mo-
rale,daquestaseratacataneseesceun
Di Biagio con le quotazioni in netta
ascesa e, al contrario, un Di Matteo
indebolito: seentrail romanista,esce
l’«inglese».

Il ct elogia Moriero«ma può edeve
dare di più», critica il primo tempo
degli azzurri «troppi errori nei pas-
saggi», assolve Di Biagio per l’insi-
stenzanei tiri inporta«era ildebutto,
volevafarsinotare»,incoraggiaRava-
nelli «è sempre uno che si fa un maz-
zocosì»,nondàchanchesaMontella
«ripeto, inattaccoregnal’abbondan-
za,amaggiodovròfareesclusionido-
lorose».

Tra i peggiori in campo, ma è il più
propositivo negli spogliatoi. Fabrizio
Ravanelli fa il suggeritore: «Sipotreb-
be anche provare la formula delle tre
punte, come nella Juventus». Di Bia-
gio e Cois pronunciano invece la for-
mula del ringraziamento dei debut-
tanti «siamo contenti, giornata indi-

menticabile, emozione e felicità».
Moriero riesce anche a fare autocriti-
ca: «Ha ragione Maldini, posso dare
dipiù».

Il presidente Nizzola sorride largo,
al«Cibali»èstatoesibitounostriscio-
ne polemico con il predecessore Ma-
tarrese, al quale si lega l’uscita di sce-
na dal calcio professionistico nel
1993 «Catania non dimentica» e per
forzadicosel’attualenumerounodel
calcioèstatoringraziatoperaverpor-
tato per la prima volta quaggiù la Na-
zionale.

Potrebbeesserci, trapochimesi,un
bis. Ieri il sindaco di Catania, l’ulivi-
sta Enzo Bianco, ha parlato con Niz-
zola, ricevendo la mezza promessa di
una possibile esibizione dell’Italia
nelle qualificazioni europee. In mat-
tinata Bianco aveva ricevuto una de-
legazione azzurra, guidata dal diri-
genteaccompagnatoreGigiRivaeda
Marco Tardelli (nuovo tecnico del-
l’Under 21). Bianco ha ringraziato la
Nazionale con belle parole e con, in
dono,unaminiaturadelsimbolodel-
la città, l’elefante che troneggia in

Piazza Duomo. Ricevuto anche Enzo
Bearzot, che negli anni Cinquanta
giocònelCatania:lagentehaapplau-
ditoilvecchioct.

In tribuna, nel settore dei Vip, an-
che alcuni rappresentanti del pool
anti-mafia di Catania, composto da
otto magistrati. I giudici Marino e
Amato sono tifosi di vecchia data, la
partita della Nazionale è stata per lo-
ro un bel fuori programma. Soddi-
sfatti, Marino e Amato, della nuova
Catania: «È innegabile che con il sin-
dacoBiancoquestacittàsia rinata.La
situazioneèmigliorataanchesulpia-
no della criminalità, gli omicidi e le
rapine sono in calo. Certo, la strada
da percorrere è ancora lunga, ma la
voglia di riscattodiCataniaè innega-
bile. La gente si è ribellata, soprattut-
to i giovani. Ora, paradossalmente,
sentiamo più vicina la gente. Lo sta-
to, invece, si è allontanato. Ci sentia-
mo isolati, proprio ora che il nostro
lavoro comincia a produrre buoni ri-
sultati».

S.B.

PARIGI. Nella serata dell’inaugura-
zione dello Stadio St. Denis è tutto fi-
latovia lisciopergliorganizzatoridel
prossimo mondiale: lo sfarzo della
cerimonia, lo spettacolo del balletto,
il nuovo inno della Coppa del mon-
do ‘98, e la vittoria ampiamente me-
ritata della Francia sulla Spagna 1-0.
La rete del migliore in campo, lo ju-
ventino Zidane che ha ripreso una
cortarespintadiZubizarretasutirodi
Djorkaeff. S’interrompe la striscia
d’imbattibilità degli iberici che dura-
vada31partite,l’ultimokoneiquarti
difinalediUsa‘94control’Italia.

Una serata indimenticabile per i
francesi con un solo inconveniente:
latemperaturasottozero.Ilfreddoha
attanagliatoglispettatoriconilpresi-
dente Jacques Chirac, il primo mini-
stro Lionel Jospin ed il sindaco di Pa-
rigi, Jean Tiberi, in prima fila. Il terre-
no di gioco ghiacciato non ha per-
messo ai giocatori delle due squadre
diesprimersiaimassimilivelli.

All’attesissima prova generale lo
stadio «De France», un impianto dal-
le linee architettoniche furiosamen-

te moderne, non ha tradito. Il tutto
esaurito èmancatononper il temuto
sciopero della metropolitana ma per
il vento polare che ha frustato con
particolare violenza la piana di Saint
DenisallaperiferianorddiParigi.De-
cine di migliaia di tifosi hanno co-
munque sfidato i cinque gradi sotto
zero affollando i convogli della linea
13 e delle Rer B e D le metropolitane
veloci.

Gli organizzatori hanno allestito
prima della partita un eccezionale
spettacolo con ballerine e ballerini
chedanzanosospesiinariatrafascidi
blu,dirossoedibiancosprigionatida
enormi riflettori. Lame di luce che
dalterrenodigiocosfreccianoperan-
dare a forare l’ovale di cielo delimita-
to dall’anello di vetro che copre lo
stadio. Al termine dello spettacolo in
campo è arrivato un gigantesco na-
stroconicoloridellaFrancia.

IntantodaParigiBlatterhaannun-
ciato che dopo i mondiali il «quarto
uomo» diventerà obbligatorio e avrà
un ruolo più attivo. La novità sarà ra-
tificatailprossimo6marzo.


